
 

 

Apc-Toscana/ Giornata Economia, Unioncamere pessimi sta per 2009 -2-   
Sempre meno aziende prevedono assunzioni, ripresa s olo dal 2011   

Firenze,  8 mag. (Apcom) - Dalle prime anticipazion i   
dell'indagine Excelsior emerge come la quota di imp rese che   
prevedono assunzioni in Toscana si ridurra' nel 200 9 al 17,9% del   
totale (10 punti percentuali in meno rispetto al 20 08), con   
contrazioni ancora piu' forti per la quota di impre se artigiane   
(dal 22.9% al 12,1%). Il tasso di crescita atteso p er   
l'occupazione regionale sara' dunque negativo (-2,5  per 100   
occupati), con punte negative per il settore indust riale (-3,2%)   
e per le imprese artigiane (-3,7%). Gli andamenti o ccupazionali   
negativi sono previsti soprattutto dalle imprese co n 1-9   
dipendenti (-3,4%, il primo dato negativo del quinq uennio) e da   
quelle con 10-49 dipendenti (-2,5%) interessando pe raltro, anche   
se in modo meno evidente, le imprese piu' grandi (- 1,6%). Tendenze   
non incoraggianti neanche per il biennio 2009-2010,  con una   
riduzione in termini di valore aggiunto pari all'1, 7%. Il ritorno   
su un percorso di crescita e' invece previsto per l 'anno 2011, con   
un incremento atteso del valore aggiunto pari allo 0,9%.   

"A fronte di una tale situazione gli interventi che  si rendono   
necessari - ha commentato Pacini - impongono alle i stituzioni   
grande senso di responsabilita' nell'assunzione di decisioni   
importanti per contrastare le criticita' in atto e sostenere le   
imprese per l'avvio di una nuova fase di sviluppo. Il Sistema   
Camerale toscano, ben consapevole delle criticita' incontrate   
dalle imprese in materia di credito, ha gia' stanzi ato oltre 9   
milioni e mezzo di euro tra contributi ai fondi gar anzia dei   
Consorzi Fidi e contributi in conto interessi per l a diminuzione   
del costo del denaro. L'assunzione di un ruolo semp re piu' attivo   
delle Camere di Commercio e dell'Unione Regionale s i concretizza   
in una sinergia insieme alla Regione Toscana per fa r fronte ad   
altri interventi richiesti dagli imprenditori, rigu ardanti la   
semplificazione amministrativa, l'internazionalizza zione e la   
promozione delle economie locali con numerosi proge tti che   
riguardano l'artigianato, il commercio, il turismo,   
l'agroalimentare".   
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